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SCHEMA CONVENZIONE  
 
 

TRA 
 
 
- la Regione del Veneto, con sede a Venezia Dorsoduro 3901, codice fiscale 80007580279, rappresentata 

dall’Ing. Carlo Terrabujo, Dirigente regionale pro-tempore della Direzione Programmazione, nato a 
Padova (PD) il 01/09/1954; 

 
E 

 
- La Società Veneto Innovazione Spa, in seguito denominata “Soggetto attuatore”, con sede a Mestre 

(Venezia), in via Torino, 105, codice fiscale C.F. 02568090274, rappresentata dal dott. Giorgio 
Simonetto, nato a Padova (PD) il 23/05/1959 nella qualità di legale rappresentante. 

 
 

PREMESSO CHE 
 
 
 con delibera della Giunta Regionale del Veneto n. 425 del 27/02/2007 è stata approvata la proposta del 

Programma Operativo Regionale (POR) – Obiettivo “Competitività regionale e occupazione” parte 
FESR periodo 2007 – 2013; 

 con Decisione CE (2007) 4247 del 7/09/2007 la Commissione Europea ha adottato il Programma 
Operativo Regionale (POR) – Obiettivo “Competitività regionale e occupazione” parte FESR periodo 
2007 – 2013 della Regione del Veneto; 

 con delibera n. 3131 del 9/10/2007, la Giunta Regionale ha preso atto della sopracitata decisione e ha 
approvato l’istituzione del Comitato di Sorveglianza, del Tavolo di Partenariato e della Segreteria 
Tecnica; 

 con DGR n. 40 del 18/01/2011, a seguito del nuovo assetto organizzativo delle strutture della Giunta 
regionale, è individuata, quale Autorità di Gestione del POR CRO FESR 2007-2013, la Direzione 
Programmazione; 

 all’interno del POR, l’Asse prioritario 5 “Azioni di Cooperazione” ha come obiettivo il rafforzamento 
delle relazioni interregionali e transnazionali della Regione. L’Asse si articola in due Linee di intervento 
costituite ciascuna da una singola Azione: la Cooperazione Interregionale (Azione 5.1.1) e la 
Cooperazione Transregionale (Azione 5.2.1); 

 in particolare l’Azione 5.2.1 prevede lo sviluppo della cooperazione transregionale da realizzarsi 
rafforzando la costituzione di rapporti di partnership tra le regioni mediante azioni di sviluppo 
territoriale integrato e la costituzione di reti, e l’avvio di progetti per lo scambio di esperienze al fine di 
trarre vantaggio dalla condivisione di buone pratiche; 

 pertanto l’Azione 5.2.1 è stata concepita anche come contesto generale in cui realizzare, tra l’altro, 
azioni legate a nuove forme di collaborazione; 

 nel corso del 2011 è stata avviata un’intensa corrispondenza tra le Autorità di Gestione della Regione 
del Veneto e della Regione Basilicata, finalizzata alla definizione e all’attuazione di forme di 
cooperazione volte all’ideazione e realizzazione di progetti nel campo del sostegno allo sviluppo delle 
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reti di PMI e delle innovazioni per la sostenibilità e l’efficienza energetica delle aree di sviluppo 
industriale; 

 l’Autorità di Gestione della Regione del Veneto, con nota prot. n. 199870 del 26.04.2011 ha trasmesso a 
Veneto Innovazione Spa la nota prot. n. 59098/71AU del 05.04.2011 dell’Autorità di Gestione della 
Regione Basilicata, chiedendo allo stesso ente di essere affiancata nella fase di approfondimento 
dell’ipotesi di progetto; 

 Veneto Innovazione Spa, con nota prot. n. 879/2011/GS/ag del 29/04/2011, ha confermato la 
disponibilità ad affiancare l’Autorità di Gestione, nella sua qualità di società in house della Regione del 
Veneto; 

 nell’ambito della predetta Azione 5.2.1 è stato individuato un progetto a Regia regionale da realizzarsi 
con la cooperazione della Regione Basilicata il cui obiettivo è di promuovere la creazione di reti 
interregionali dei soggetti promotori di innovazione nelle Aree strategiche e industriali e di mettere a 
punto una metodologia di trasferimento di buone pratiche nell’innovazione industriale per i cluster di 
imprese. Tale progetto ha anche lo scopo di avviare esperienze innovative nel campo dello sviluppo 
sostenibile delle risorse energetiche attraverso la cooperazione interregionale; 

 nel corso del Tavolo di Partenariato del 19.10.2011 è stata presentata la scheda per il progetto “Azioni 
Transregionali per il riposizionamento strategico delle aree industriali”, indicando quali partner la 
Regione Basilicata e la Regione Abruzzo. Su tale progetto il Tavolo di Partenariato ha espresso parere 
favorevole e lo stesso è stato approvato con DGR n. 1866 del 15 novembre 2011; 

 l’Autorità di Gestione della Regione del Veneto con nota prot. n. 509377 del 03.11.2011 ha comunicato 
a Veneto Innovazione Spa l’approvazione del progetto, invitando lo stesso ente a formulare una 
proposta di progetto necessaria all’avvio delle attività; 

 nella scheda progetto approvata dal Tavolo di Partenariato era stata individuata Veneto Innovazione Spa 
quale soggetto beneficiario, e quali partner la Regione Basilicata e la Regione Abruzzo. 
Successivamente, l’Autorità di Gestione del POR CRO parte FESR 2007 - 2013 ha ritenuto che il 
progetto, per sua natura, andasse configurandosi non più come progetto a “regia” bensì come progetto “a 
titolarità” regionale realizzato direttamente dalla Regione del Veneto, con il coinvolgimento di Veneto 
Innovazione Spa, ente “in house”, quale soggetto attuatore; inoltre solo la Regione Basilicata è rimasta 
partner della Regione del Veneto in quanto la Regione Abruzzo ha comunicato il recesso dal progetto 
con nota trasmessa dal Direttore Regionale della Direzione Sviluppo Economico DI della Regione 
Abruzzo – Ufficio Coordinamento e Supporto alla Direzione – del 16.02.2012 e inoltrata con nota prot. 
n. 462/2012/GS/DP dell’8/03/2012 da Veneto Innovazione Spa; con DGR n. 783 del 07.05.2012 la 
Giunta Regionale ha approvato la conseguente variazione al progetto regionale; 

 con DGR n. 601 del 17.04.2012 è stato approvato lo schema di Accordo di Cooperazione tra la Regione 
del Veneto e la Regione Basilicata finalizzato alla cooperazione nel campo del sostegno allo sviluppo 
delle reti di PMI e delle innovazioni per la  sostenibilità e l’efficienza energetica delle aree di sviluppo 
industriale; 

 l’Accordo di Cooperazione tra Regione del Veneto e Regione Basilicata è stato sottoscritto tra l’Autorità 
di Gestione del POR CRO FESR 2007 2013 della Regione del Veneto e l’Autorità di Gestione del PO 
FESR 2007 2013 della Regione Basilicata in data 05.07.2012; 

 la Direzione Programmazione, con nota prot. n. 242731 del 25.05.2012, ha chiesto a Veneto 
Innovazione Spa di fornire alla stessa Direzione il testo del progetto definitivo unitamente ad una 
relazione dettagliata relativa alla predisposizione e attuazione del progetto “Azioni Transregionali per il 
riposizionamento strategico delle Aree Industriali”, che evidenzi i parametri economici finanziari 
adottati e la congruità per il servizio fornito; 

 Veneto Innovazione Spa, con nota n. 1097/2012/GS/AP del 06.06.2012 integrata con nota prot. n. 
1452/2012/GS/AP del 17.07.2012, ha trasmesso: 
a) il testo del progetto definitivo (redatto in collaborazione con la Regione Basilicata); 
b) un preventivo denominato “nota relativa alla predisposizione ed attuazione del progetto “Azioni 
transregionali per il riposizionamento strategico delle Aree Industriali” in cui sono esplicitate le 
modalità di stima dei costi; 
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 Veneto Innovazione Spa è ente interamente partecipato dalla Regione del Veneto, ai sensi dell’art. 13 
del Decreto Legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito in Legge 4 agosto 2006, n. 248 e s.m.i, e quindi è un 
ente “in house” della Regione del Veneto; 

 con la Deliberazione della Giunta Regionale n.…..…. del …….. si è provveduto all’affidamento diretto 
dell’incarico dell’attuazione delle attività del progetto, in considerazione della professionalità e 
dell’esperienza dalla stessa maturata in iniziative analoghe; 

 con la medesima deliberazione n….. del …. la Giunta regionale ha approvato il progetto definitivo 
(Allegato alla presente Convenzione) e lo schema di convenzione tra la Regione del Veneto e Veneto 
Innovazione Spa, in qualità di soggetto attuatore “in house” per la realizzazione delle attività previste 
dal progetto e ha incaricato l’Autorità di Gestione del POR CRO FESR 2007/2013, rappresentata dal 
Dirigente Regionale della Direzione Programmazione, della sottoscrizione della suddetta convenzione e 
dell’adozione di tutti i provvedimenti attuativi, incluse le eventuali modifiche non sostanziali del 
progetto concordate con la Regione Basilicata e Veneto Innovazione Spa. 

 
 
Tutto ciò premesso, si conviene quanto segue: 
 
 

ART. 1 - RICHIAMO ALLE PREMESSE 
 

Le premesse alla presente convenzione costituiscono parte integrante e sostanziale della stessa. 
 
 

ART. 2 - OGGETTO DELL’INCARICO, ATTIVITA’ SPECIFICHE E CONTENUTI 
 

La presente convenzione regola i rapporti intercorrenti tra la Regione del Veneto e Veneto Innovazione Spa, 
in qualità di soggetto attuatore del progetto denominato “Azioni Transregionali per il riposizionamento 
strategico delle Aree Industriali”, al fine di promuovere l’innovazione industriale per lo sviluppo sostenibile 
nelle Aree di Sviluppo Industriale. 
Il progetto si pone l’obiettivo di favorire la creazione di reti interregionali dei soggetti promotori di 
innovazione nelle Aree Strategiche Industriali e di mettere a punto una metodologia di trasferimento di 
buone pratiche nell’innovazione industriale per i cluster di imprese, avviando esperienze innovative nel 
campo dello sviluppo sostenibile delle risorse energetiche attraverso la cooperazione interregionale, 
prevedendo un piano di comunicazione comune per l’attività informativa e di disseminazione. 
Nello specifico, Veneto Innovazione Spa si occuperà della realizzazione dei seguenti Work Package le cui 
attività sono dettagliate nel progetto allegato alla presente convenzione. 
Work Package 1 (WP 1) Coordinamento e gestione 
Work Package 2 (WP 2) Analisi delle aree industriali con struttura di gestione nello sviluppo del 
sistema produttivo 
Work Package 3 (WP 3) -  Capacity Building per l’innovazione 
Work Package 4 (WP 4)  Azioni transregionali per la sostenibilità delle aree industriali e progetti 
pilota 
Work Package 5 (WP 5) Comunicazione e disseminazione dei risultati. 
Il progetto sarà attuato mediante un’azione concertata tra la Regione del Veneto tramite Veneto Innovazione 
Spa e la Regione Basilicata, che lavoreranno in coordinamento e in modo trasversale alla realizzazione dei 5 
WP. Ogni Regione è referente di uno o più WP in base alle proprie competenze, come di seguito indicato: 
WP1 e WP2: Regione del Veneto tramite Veneto Innovazione Spa; 
WP3 e WP5: Regione Basilicata; 
WP4: Regione del Veneto tramite Veneto Innovazione Spa e Regione Basilicata. 
Veneto Innovazione Spa è tenuta alla realizzazione delle attività progettuali, descritte nel dettaglio nel 
progetto sopraccitato nell’ambito dei singoli WP, garantendo il conseguimento degli obiettivi, dei risultati 
previsti e degli output del medesimo progetto. 
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La Regione del Veneto manterrà un’attività di indirizzo e di supervisione sulle attività di Veneto Innovazione 
SpA.  
Il progetto esecutivo potrà essere modificato solo con un esplicito accordo tra le parti senza che questo possa 
in alcun modo compromettere gli obiettivi sostanziali e senza incremento della dotazione finanziaria. 
Per lo svolgimento delle attività Veneto Innovazione Spa utilizzerà il proprio personale e potrà avvalersi di 
collaborazioni esterne, nel rispetto della normativa comunitaria, nazionale e regionale di riferimento, 
mettendo a disposizione uno staff di progetto avente esperienza e professionalità adeguata a svolgere con 
competenza il compito oggetto della presente Convenzione.  
 

 
 

ART. 3 – DURATA E COMPENSO 
 

1. La durata del presente atto decorre dalla sottoscrizione dello stesso e avrà una durata di 24 mesi, 
salvo eventuali proroghe che dovranno essere richieste da Veneto Innovazione Spa e concesse dalla 
Direzione Programmazione. La durata del presente contratto non potrà comunque essere prorogata oltre il 
30.04.2015. 

2.  Come corrispettivo per le attività oggetto della presente Convenzione a Veneto Innovazione Spa è 
riconosciuto un compenso omnicomprensivo nella misura massima di euro 350.000,00 (iva inclusa) (euro 
trecentocinquantamila/00), a valere sui fondi dell’Azione 5.2.1 “Cooperazione Transregionale dell’Asse 5 
del POR CRO FESR 2007 – 2013, come da preventivo trasmesso con nota prot. n. 1097/2012/GS/AP del 
06.06.2012 integrata con nota prot. n. 1452/2012/GS/AP del 17.07.2012 acquisito agli atti della Direzione 
(“nota relativa alla predisposizione ed attuazione del progetto “Azioni Transregionali per il riposizionamento 
strategico delle aree industriali””). 

3. Il pagamento del compenso di cui al precedente punto 2 avverrà su istanza di Veneto Innovazione 
Spa secondo le modalità di seguito elencate: 
 

- una prima tranche del 30% del compenso a titolo di acconto, successivamente alla firma 
della presente convenzione e dietro presentazione di regolare fattura; 

 
- una seconda tranche fino al 30% del compenso, su presentazione della regolare 

documentazione giustificativa contabile (fattura) accompagnata dalla relazione sulle 
attività svolte (Relazione Intermedia) con la descrizione analitica dei costi al fine di dar 
conto della corretta imputazione degli stessi (in cui siano descritte dettagliatamente le 
attività svolte, lo stato di avanzamento del progetto, e in cui si mettano a confronto 
obiettivi e output previsti e realizzati), dopo un anno di attività ed a raggiungimento dei 
seguenti indicatori: 

 
- Wp1: 

1 progetto esecutivo 
 

- Wp2:  
1 Metodologia di indagine, Analisi delle aree di 2 regioni e definizione di almeno 2 
Buone pratiche trasferibili, 1 questionario. 
 

- Wp3: 
1 report interregionale Training Needs Analysis analisi delle risorse e delle 
competenze nelle ASI nei processi di innovazione e la costituzione di 1 albo delle 
buone pratiche. 8 eventi di capacity building realizzati, di cui 2 cicli di visite di 
studio, 4 workshops e 2 esperienze di training on the job realizzati in ognuna delle 
regioni partners. 
 

- Wp4: 
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2 Studi di fattibilità di sistemi tecnologici innovativi e analisi ed elaborazione degli 
studi di fattibilità dei progetti pilota  

 
- Wp5: 

1 Piano di comunicazione e sviluppo corporate identity, 1 Evento di presentazione e 
2 Convegni intermedi. 

 
I costi indicati da Veneto Innovazione Spa dovranno rientrare la le voci di costo previste 
dal budget di progetto (spese per personale, spese viaggi e trasferte, spese per servizi 
esterni; le spese generali saranno pari al 4%) 
Per quanto riguarda la spese per personale, nella relazione dovranno essere indicate, pena 
la eventuale decurtazione dei relativi costi, le risorse umane impiegate secondo le 
seguenti modalità: 
1) indicazione dei nominativi delle persone incaricate (precisando gli estremi delle note 
di incarico); 
2) presentazione di copia dei time-sheet. 
E’ riconosciuto l’importo di costo orario di 90 Euro per Project Manager Senior (costo 
giornata 720 Euro) e 30 Euro per Project Manager Junior (costo giornata 240 Euro). 
Per le spese per viaggi e trasferte dovrà essere prodotta copia del riepilogativo delle 
singole missioni per dipendente effettuate per il progetto oppure copia di riepilogativi 
mensili di missioni per dipendente da cui è possibile individuare le spese imputabili al 
progetto. 
Per le spese per servizi esterni dovrà essere prodotta copia dei documenti 
amministrativo/contabili giustificativi. 
Per le spese generali è riconosciuto un importo forfettario pari al 4% del costo totale del 
progetto. 
Tutta la documentazione originale giustificativa della spesa dovrà essere resa accessibile 
in ogni momento alla Regione del Veneto e agli altri soggetti di Unione Europea e Stato 
competenti per i controlli, attraverso l’accesso di apposito personale incaricato. 
Alla relazione dovranno infine essere allegati i prodotti del progetto. 
 

- la terza tranche relativa al saldo verrà erogata, a conclusione dell’incarico, su 
presentazione della regolare documentazione giustificativa contabile (fattura), 
accompagnata dalla Relazione Finale del progetto concluso, che dovrà essere predisposta 
secondo modalità analoghe a quelle della Relazione Intermedia. L’importo dovuto sarà 
calcolato in base al totale dei costi debitamente giustificati, escluso l’ammontare degli 
importi corrisposti nelle prime due tranche. 

 
A Veneto Innovazione Spa saranno riconosciute le attività di redazione del progetto precedenti alla 

stipula della presente Convenzione per il numero di ore pari a 30 giornate di un Project Manager Junior e 10 
di un Project Manager Senior, come indicato nella nota di Veneto Innovazione Spa relativa alla 
“predisposizione ed attuazione del progetto “Azioni Transregionali per il riposizionamento strategico delle 
aree industriali” (trasmessa in allegato alla nota prot. n. 1097/2012/GS/AP del 06.06.2012 integrata con nota 
prot. n. 1452/2012/GS/AP del 17.07.2012), che esplicita le modalità di stima dei costi. Le spese sostenute 
devono comunque rientrare nel periodo di ammissibilità previsto dalla Decisione di approvazione del POR 
CRO FESR 2007 2013. 

La somma di ogni singola fattura sarà oggetto della proposta di liquidazione, di competenza della 
Direzione Programmazione, entro 60 giorni dalla data di ricevimento della stessa e previa preventiva 
approvazione da parte della stessa Direzione Programmazione delle attività presentate da Veneto 
Innovazione Spa. Il pagamento è comunque subordinato al corretto espletamento delle procedure 
amministrative e contabili proprie dell'Amministrazione regionale. Eventuali contestazioni o chiarimenti 
chiesti dalla Direzione Programmazione sospenderanno detti termini. 
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4. Veneto Innovazione Spa dovrà conservare, per un periodo di dieci anni a decorrere dalla data di 
pagamento del saldo, la documentazione originale di spesa. 

 
5. La Regione del Veneto potrà effettuare periodicamente la verifica delle prestazioni/attività 

effettivamente svolte. 
 
 

ART. 4 – TERMINI DI EROGAZIONE DEI  SERVIZI 
1. I servizi e le attività oggetto della presente Convenzione dovranno essere erogati nei termini previsti 

da cronoprogramma del progetto, salvo eventuali variazioni che dovranno essere approvate dalla Direzione 
Programmazione. 

 
 

ART. 5 – ATTIVITA’ DI VIGILANZA E DI INDIRIZZO 

1. I servizi e le attività oggetto della presente Convenzione, indicate nel precedente articolo 2, 
sono svolti da Veneto Innovazione Spa sotto la vigilanza della Direzione Programmazione, la 
quale propone alla Giunta Regionale l’adozione di idonei provvedimenti nel caso in cui si 
verifichino ritardi e/o inadempimenti. 

2. La Regione del Veneto si riserva di impartire tutte le direttive che riterrà opportune per l’esatto 
adempimento delle prestazioni, la realizzazione delle attività e per il raggiungimento degli 
obiettivi prefissati come descritti nel progetto. 

3. Veneto Innovazione Spa sarà tenuta alla presentazione delle relazioni di svolgimento delle 
attività che saranno presentate alla Direzione Programmazione con cadenza quadrimestrale ed a 
collaborare con la Direzione Programmazione all’attività di monitoraggio dell’intervento, 
fornendo tempestivamente i dati relativi al monitoraggio fisico, finanziario e procedurale 
richiesti dalla stessa Direzione, con cadenza bimestrale entro 10 giorni dalla scadenza stabilita 
(28 febbraio, 30 aprile, 30 giugno, 31 agosto, 31 ottobre, 31 dicembre) a partire dall’avvio 
dell’intervento e per tutto il periodo necessario alla sua realizzazione. 

 
 

ART. 6 – NORME DI RIFERIMENTO 

1. Per quanto non espressamente previsto dalla presente Convenzione, si rinvia alle disposizioni del 
Codice Civile che regolano i rapporti di tipo contrattuale, nonché alle norme di relazione concernenti la 
partecipazione della Regione del Veneto in rapporti privatistici. 

 
 

ART. 7 – RECESSO, INADEMPIMENTI E CLAUSOLA RISOLUTIVA ESPRESSA 

1. Le parti, per gravi e comprovati motivi, possono esercitare il diritto di recesso con un preavviso di 
almeno 60 giorni. In tal caso, a Veneto Innovazione Spa potrà essere riconosciuto il corrispettivo per il 
lavoro effettivamente svolto fino alla data del recesso, mentre la Direzione Programmazione potrà riservarsi 
di far valere direttamente sul compenso spettante l’eventuale inadempimento (vedi anche punto 4).  

2. La Direzione Programmazione si riserva di verificare in ogni momento la corrispondenza della 
prestazione rispetto a quanto pattuito o successivamente concordato. 

3. Nel caso di inadempienze, la Direzione Programmazione intimerà a Veneto Innovazione Spa di 
adempiere a quanto necessario per il rispetto delle pattuizioni contrattuali o di quanto successivamente 
concordato. 

4. Il mancato adeguamento del termine o l’insoddisfacente collaborazione autorizzerà l’Amministrazione 
regionale a ridurre adeguatamente, con provvedimento motivato, i pagamenti pattuiti o, nel caso di gravi 
inadempienze, a dare corso all’immediata risoluzione del rapporto ai sensi dell’art. 1456 c.c. 
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ART. 8 - VARIANTI 

1. La Direzione Programmazione si riserva di richiedere o approvare varianti - anche proposte da 
Veneto Innovazione Spa - rispetto a quanto convenuto con il presente atto, ritenute necessarie al 
raggiungimento degli obiettivi prefissati. 

 
 

ART. 9 -  RISERVATEZZA 

1. Veneto Innovazione Spa s’impegna a osservare e garantire la piena riservatezza su informazioni, 
documenti, conoscenze o altri elementi forniti dalle Amministrazioni e/o da altri organismi sulle attività 
oggetto della prestazione alla luce delle disposizioni vigenti in materia (D. Lgs. 196/2003). 

2. Il soggetto attuatore non potrà utilizzare per sé, né fornire a terzi, dati relativi all’attività oggetto della 
prestazione, o pubblicare in maniera anche parziale i contenuti degli stessi, senza preventiva autorizzazione 
della Regione del Veneto. 

3. Veneto Innovazione Spa s’impegna altresì a far rispettare al proprio personale e ai suoi eventuali 
consulenti o collaboratori esterni le disposizioni sulla riservatezza di cui al presente articolo. 

 
 

ART. 10 – DIVIETO DI CESSIONE DELLA CONVENZIONE 

1. E’ fatto espresso divieto al soggetto attuatore di trasferire a terzi, in tutto o in parte, i diritti 
contemplati nelle presente Convenzione, a pena di risoluzione della medesima. 
 
 

ART. 11 – RESPONSABILITA’ E OBBLIGHI 

1. Nell’esecuzione dei compiti ad esso assegnati in base al presente capitolato, Veneto Innovazione 
Spa deve impegnarsi ad osservare le norme vigenti in materia di segreto d’ufficio, segreto statistico e tutela 
delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali. 

2. Nello svolgimento delle attività previste dalla presente convenzione Veneto Innovazione Spa è 
tenuta all’osservanza della normativa comunitaria, nazionale e regionale con particolare riferimento a quanto 
previsto in materia di concorrenza, appalti pubblici, pari opportunità e non discriminazione, tutela 
ambientale, reclutamento del personale e comunicazione (incluso quanto previsto dalle direttive di cui alla 
Deliberazione della Giunta Regionale n. 2951 del 14.12.2010 con particolare riferimento a quelle in materia 
di affidamento di lavori, forniture e servizi ed a quelle in materia di personale dipendente).  

3. Veneto Innovazione Spa dovrà garantire la tenuta di una contabilità separata e di un separato 
archivio di progetto; 

4. Tutti gli oneri di qualsiasi genere, diretti ed indiretti, riguardanti il contratto sono a carico di 
Veneto Innovazione Spa, così pure tutte le spese per la stipulazione. 
 
 

ART. 12 – REGISTRAZIONE DELLA CONVENZIONE 

1. Le parti danno atto che il rapporto è soggetto a IVA e che viene quindi convenuto come la presente 
Convenzione sia oggetto di registrazione solo ed esclusivamente in caso d’uso, con tutte le spese a carico del 
richiedente, ai sensi dell’art. 5, 2° comma del DPR n. 131/1986. Le spese di bollo della presente 
Convenzione sono a carico di Veneto Innovazione Spa. 

 
 

ART. 13 – FORO COMPETENTE 

1. Per ogni controversia non definibile in via amministrativa che dovesse insorgere tra 
l’Amministrazione regionale e Veneto Innovazione Spa relativamente agli obblighi contenuti nella presente 
Convenzione, le parti riconoscono competente, come unico ed esclusivo, il Foro di Venezia. 
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Venezia. 
 

 
 
Letto, confermato e sottoscritto. 
 

REGIONE DEL VENETO                                                      VENETO INNOVAZIONE SPA 
Direzione Programmazione    

                            
       Ing. Carlo Terrabujo                                                                  Dott. Giorgio Simonetto 
 
 
 
 
Venezia, lì ___/___/2012 
 
 
 

ART. 14 -  CLAUSOLE VESSATORIE 
 
 
Il soggetto attuatore, ai sensi e per gli effetti degli articoli 1341 e 1342 del codice civile, sottoscrivendo il 
presente articolo dichiara di voler approvare in modo specifico la clausola di cui ai precedenti articoli 3, 5, 7, 
10 e 11. 
 
 
 

VENETO INNOVAZIONE SPA 
Dott. Giorgio Simonetto 
 
 

Venezia, lì ___/___/2012 
 


